
Clusone,  servizi  più
integrati nel nuovo Distretto
socio sanitario

«Più servizi sul territorio
e  meno  in  ospedale.  È
questa  la  filosofia  del
nuovo modello di sanità su
cui  Regione  Lombardia  è
impegnata  in  questi  mesi
per  definire  un  nuovo
quadro  normativo».  Una
visione  che  trova  un  suo
esempio nella nuova sede di
Clusone del Distretto socio

sanitario  della  Valle  Seriana  e  Val  di  Scalve,  come  ha
ricordato il presidente e assessore alla Salute di Regione
Lombardia  Mario  Mantovani,  intervenuto  all’inaugurazione
insieme  con  l’assessore  regionale  alle  Infrastrutture  e
Mobilità Alessandro Sorte, il direttore generale della Asl di
Bergamo Mara Azzi, il sindaco di Clusone Paolo Olini e le
autorità civili e religiose del paese.

Al Distretto Socio Sanitario della Valle Seriana Superiore e
Valle di Scalve fanno riferimento 24 comuni. La nuova sede,
trasferita da via Matteotti, è stata realizzata in via Somvico
(con  ingresso  dall’ex  pronto  soccorso  dell’Ospedale  San
Biagio) per offrire spazi più funzionali agli utenti e servizi
sempre più integrati.

Oltre  al  Distretto  socio  sanitario,  la  struttura  ospita
l’Ambito  Territoriale  del  Comune  di  Clusone  e,  nel  piano
seminterrato, la sede dell’Avis provinciale. «La nuova sede di
Clusone è una realtà assolutamente in linea con la riforma
sanitaria  che  stiamo  approvando  perché  integra  i  servizi
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sociali del Comune con quelli sanitari. Regione Lombardia ha
investito una cifra importante, 1.800.000 euro, per la sua
ristrutturazione,  perché,  come  sancisce  la  Costituzione
italiana, la salute dei cittadini è un diritto e va garantita
a  tutti».  I  tempi  di  realizzazione  hanno  rispettato  le
previsioni, «questo – ha sottolineato Mantovani – grazie alla
collaborazione tra la Asl di Bergamo e le istituzioni locali
che hanno unito le forze per dare rapidamente alle comunità
del territorio una struttura che potesse rispondere ai loro
bisogni».

All’interno  del  Distretto
sono presenti i servizi di:
Scelta  e  revoca,  Ufficio
invalidi  civili,
Dipartimento di Prevenzione
Medica,  Ambulatorio
Vaccinazioni,  Ambulatorio
Pediatrico, Guardia Medica,
Consultorio  Familiare,
Cead.

Tra i vantaggi dell’intervento ci sono l’integrazione con i
servizi  sociali  dei  Comuni  nella  logica  della  riforma,
l’accorpamento  di  tutti  i  servizi  in  un’unica  sede,  il
miglioramento degli spazi di accoglienza (nell’altra sede non
era presente una sala di attesa), la dislocazione su due piani
anziché su quattro come nella precedente sede, il superamento
di  tutte  le  barriere  architettoniche,  un  totem  per
informazioni  attivo  24  ore  su  24,  parcheggio  con  9  posti
riservati  ai  disabili  (prima  erano  2)  con  possibilità  di
accesso dell’ambulanza per la Commissione Invalidi e parcheggi
gratuiti (prima erano a pagamento).
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